
Il complesso, diretto dal Professor Luigi Carmignani, è l’unico
campus universitario in Europa interamente dedicato alle
attività formative, di ricerca e di consulenza nell’ambito delle
Geotecnologie.
In soli 5 anni il CGT si è affermato a livello nazionale nella
didattica universitaria e post-laurea, grazie a innovativi
percorsi formativi. Inoltre, attraverso convenzioni e contratti
di consulenza ha sviluppato un nucleo di ricerca applicata, in
costante interazione con le professioni e con le specifiche
attività formative.
Attualmente al CGT studiano, si specializzano e seguono
corsi di perfezionamento e aggiornamento professionale
circa 600 utenti. E’ ospitata l’intera filiera delle lauree in
Scienze della Terra, da quella Triennale in Geotecnologie a
quella Specialistica in Geologia Applicata. La prima
rappresenta un’offerta unica nel panorama nazionale mentre
la seconda offre la scelta tra 7 indirizzi di studio: Geofisica
Applicata, Geologia Ambientale, Geologia Tecnica e
Geoingegneria, Gestione delle Risorse Idriche, Idrogeologia
Ambientale, Sistemi Informativi Territoriali, Telerilevamento e
Fotogrammetria Digitale. Inoltre sono attivi tre master, uno di
primo livello in Sistemi Informativi Territoriali e
Telerilevamento e due di secondo livello in Geotecnologie
Ambientali e Geotecnologie per l’Archeologia affiancati da
corsi di perfezionamento e aggiornamento professionale.
Il Centro di GeoTecnologie riserva anche un impegno
particolare all’archiviazione e diffusione nel web di materiale
cartografico e bibliografico. È infatti sede del “Centro di
Documentazione della Società Geologica Italiana”, la più
importante e antica società scientifica nazionale nel campo
delle Scienze della Terra. Perciò ha curato il riordino, la
catalogazione e la pubblicazione on-line (www.socgeol.it) del
patrimonio bibliografico della Società Geologica Italiana, ne
cura la conservazione e gestisce gli scambi delle
pubblicazioni periodiche e monografiche con le altre società

scientifiche italiane ed estere. Il CGT, tramite l’archivio web e-
Geo (www.egeo.unisi.it), garantisce la conservazione e la
divulgazione della cartografia geotematica italiana,
rappresentandone l’unico accesso internet scientificamente
rilevante. In e-Geo è possibile reperire cartografia edita da
dipartimenti universitari o allegata alle principali riviste di
Scienze della Terra nonché i Fogli della Carta Geologica
d’Italia a scala 1:100 000. 
Il CGT è strutturato in 10 laboratori che coinvolgono
stabilmente circa 50 persone e che consentono di coprire
gran parte dei temi delle Geotecnologie. Nei laboratori è
assicurata una collaborazione continua tra docenti, ricercatori,
dottorandi e studenti per offrire formazione sulla base delle
domande provenienti dal mondo del lavoro. Integrando le
funzioni dei diversi laboratori, il CGT sviluppa ricerca e svolge
consulenza a partire dalle fasi di raccolta dati in campagna,
con il supporto del laboratorio di “Rilevamento
Geotematico” che si occupa di stratigrafia e geologia
strutturale. Le fasi di diffusione a stampa, dei dati raccolti sul
campo, sono gestite dal laboratorio di “GIS e Cartografia
Digitale”, e via web dal laboratorio di “Web Mapping”. Le
fasi intermedie di questo percorso sono sostenute da altri
laboratori. Quello di “Geomatica” impiega il telerilevamento,
la fotogrammetria digitale e la geostatistica per lo studio
remoto e l’analisi spaziale di siti e fenomeni. I laboratori di
“Idrogeologia Applicata e Ambientale” e “Analisi Chimiche
delle Acque e dei Suoli” svolgono ricerca in campo
idrologico/idrogeologico e geochimico. Di più recente
istituzione sono i laboratori di “Analisi Fisico-Meccaniche
delle Terre e delle Rocce”, dove si eseguono prove
geotecniche e geomeccaniche a supporto di studi e
progettazioni di grandi opere infrastrutturali, e il laboratorio
di “Geofisica e Geofisica Applicata”, che svolge indagini per
l’Idrogeologia, la Geologia Tecnica e Ambientale e
l’Archeologia. A quest’ultima tematica è dedicato il
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l Centro di GeoTecnologie (CGT) dell’Università di Siena nasce nel 2002 a San Giovanni

Valdarno, tra Firenze ed Arezzo a due passi dalle colline del Chianti, dalla ristrutturazione di un

impianto industriale sorto intorno al 1905. 

La sede, con una superficie totale di circa 13.000 m2 dispone di oltre 4.000 m2 di spazi per la

ricerca e la didattica e di una moderna struttura abitativa con 120 posti letto per studenti,

ricercatori e docenti. 
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Il Centro di
GeoTecnologie

Dove la
geomatica
è di casa



laboratorio di “Geotecnologie per l’Archeologia”, che
svolge consulenze di Archeologia preventiva e ricerche
per la gestione e valorizzazione del patrimonio
archeologico. Infine, il laboratorio di “3D Modelling”
costituisce un riferimento per la modellazione
tridimensionale di output degli altri laboratori del CGT.
Tenendo conto delle tematiche abitualmente trattate da
GEOmedia, verranno qui approfondite alcune delle
attività svolte dal CGT in ambito nazionale e
internazionale e che fanno riferimento solo ad alcuni dei
laboratori descritti. 

LABORATORIO DI GIS E
CARTOGRAFIA DIGITALE
Si è sviluppato a partire dai primi anni ‘90 presso il
Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di
Siena ed ha ricevuto ulteriore sviluppo dal Progetto per
la nuova Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000
(CARG) attivato in quel periodo.
Il laboratorio ha costituito per questo progetto un punto
di riferimento a scala nazionale. Sono state qui
sperimentate procedure innovative per l’allestimento
digitale per la stampa di carte di livello editoriale
idoneo per una cartografia ufficiale dello Stato e per la
stampa dalle banche dati geologiche standard, per garantire
la corrispondenza tra due documenti ufficiali dello Stato.
Grazie a questo know-how, il laboratorio ha poi realizzato la
maggior parte della cartografia geologica CARG fino ad oggi
prodotta.
Un altro importante progetto gestito dal laboratorio ha
riguardato la realizzazione della cartografia geologica e
geotematica e i relativi supporti informatici in scala 1:10.000
per la Regione Marche. Attualmente, il laboratorio gestisce
l’informatizzazione dei fogli della Carta Geologica 1:10.000
della Regione Toscana, il cui rilevamento è stato
recentemente terminato.

LABORATORIO DI GEOMATICA
Deriva dall’espansione del laboratorio di “Telerilevamento e
Fotogeologia” fondato alla metà degli anni ‘90 presso il
Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università di Siena.
Comprende le sezioni di “Telerilevamento e Fotogrammetria
Digitale” e di “Rischi Geologici e Geostatistica”. In questo
laboratorio, grazie al coordinamento tra le due sezioni,
vengono integrati, elaborati tramite tecniche geostatistiche e
interpretati, dati provenienti da molteplici supporti: si va dalle
immagini satellitari e fotografie aeree ai sistemi di
rilevamento topografico, laser scanner e GPS, dal rilevamento
geomorfologico ai rilievi e alle prove geotecniche e

geomeccaniche per monitoraggi geo-ambientali, studi
multitemporali e per la realizzazione di banche dati
geotematiche.

Sezione di telerilevamento
e fotogrammetria digitale
Il telerilevamento costituisce la tematica che il gruppo di
ricercatori oggi impegnato al CGT ha più intensamente
sviluppato. In questo senso il progetto internazionale “Geo-
environmental dynamics of Pantanal-Chaco: multitemporal
study and previsional modelling” finanziato dalla
Commissione Europea dal 1996 al 2001, ha rappresentato
l’occasione per mettere a punto ed applicare procedure di
studio multitemporale di immagini satellitari per monitorare i
cambiamenti di uso del suolo nel Pantanal-Chaco (Brasile-
Paraguay), per il trentennio 1966-1996. Partner di questo
progetto erano ENEA, Estação Zootecnica Nacional
(Portogallo) e le Università del Paraná (Brasile) e di Asuncion
(Paraguay).
Il telerilevamento è lo strumento d’indagine fondamentale
anche per le attività in corso in Vietnam nell’ambito del
progetto “IMOLA” (Integrated Management Of Lagoon
Activities; (www.imolahue.org), supportato dalla FAO e dal
Ministero degli Affari Esteri Italiano. In questo progetto viene
svolto uno studio basato sull’impiego integrato di immagini
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Il progetto finanziato dalla Commissione Europea “Geo-environmental dynamics of
Pantanal-Chaco: multitemporal study and previsional modelling”
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Attività nella laguna di Tam Giang – Cau Hai (Vietnam centrale), nell’ambito del progetto FAO “IMOLA”
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SPOT 5, Landsat ETM+ e Aster per evidenziare i cambiamenti
e per supportare il monitoraggio delle attività di pesca e di
allevamento ittico nella laguna costiera di Tam Giang-Cau
Hai.
La fotogrammetria digitale, d’altro lato, è stata largamente
utilizzata in progetti di geologia applicata alle grandi opere
infrastrutturali, in studi sull’assetto geostrutturale dei fronti di
cava al fine di verificarne la stabilità e migliorare la sicurezza
sui luoghi di lavoro, in progetti di valorizzazione e protezione
dei Geositi quali l’area delle Crete Senesi
(www.geotecnologie.unisi.it/geositi) ed in attività di ricerca
geo-archeologiche come nel caso del sito paleolitico di
Melka Kunture in Etiopia (GEOmedia Speciale Archeomatica

2007 - ndr) grazie ad un
finanziamento della

Comunità Europea, oppure per le aree di Sesto Fiorentino e
del Gargano nell’ambito del Progetto “Geotecnologie
applicate alla ricostruzione paleomorfologica e allo studio
delle modalità di approvvigionamento e circolazione della
selce” finanziato dal MIUR. 

Sezione di Rischi Geologici e Geostatistica
Un esempio delle attività svolte da questa sezione è
costituito dalla “Carta sperimentale della pericolosità
geologica dei versanti, in condizioni statiche e dinamiche a
scala 1:10.000 del Foglio Pergola” realizzata per la Regione
Marche. In essa sono state applicate procedure di analisi
spaziale per la stima statistica e deterministica della
pericolosità da frana in condizioni statiche e sismiche. Questo
tipo di output può essere un‘informazione di base nella
pianificazione territoriale e per mitigare i rischi geologici.
Ancora nell’ambito della tematica del rischio geologico, e in
stretta collaborazione con la sezione di Telerilevamento e
Fotogrammetria Digitale, è in fase di svolgimento avanzato lo
studio di una delle frane più importanti dell’Appennino
Settentrionale (Corniglio, PR), grazie al supporto di un
Progetto PRIN. Integrando immagini telerilevate, misure GPS
e analisi spaziali, è stata valutata l’evoluzione delle
deformazioni del suolo connesse con l’attività della frana
negli ultimi 25 anni.

LABORATORIO DI IDROGEOLOGIA
APPLICATA E AMBIENTALE
Nato nel 2004, questo laboratorio svolge ricerca nei campi
della modellistica idrogeologica, della gestione delle risorse
idriche e dell’inquinamento delle acque sotterranee.
Tra i principali progetti svolti va segnalata la convenzione con
la Regione Toscana per lo Studio idrogeologico prototipale
del Corpo Idrico Significativo delle Alpi Apuane, Monti
d’Oltre Serchio e S. Maria del Giudice
(www.idrogeologiapuane.info). Il principale obiettivo del
progetto è la raccolta e l’aggiornamento delle conoscenze
idrogeologiche di tale corpo idrico con strumenti GIS e
geostatistici. I dati idrogeologici raccolti sono stati inseriti in
una banca dati che consente la gestione di informazioni
relative ad acquiferi fessurati, carsici e alluvionali e lo studio
delle relazioni con altri elementi del ciclo idrologico.

Dall’analisi della banca dati si sono ottenuti output
in scala 1:10.000 di aree di alimentazione e
drenaggio dei sistemi idrogeologici, delle
modalità di deflusso e delle relazioni esistenti tra
i bacini sotterranei limitrofi.

L’IMPEGNO DEL CGT NEI PAESI
EMERGENTI

I ricercatori che hanno contribuito alla fondazione del CGT
hanno acquisito nel loro percorso scientifico un’ampia
esperienza in paesi dell’Africa, del Sudamerica, dell’Asia e in
Antartide. Oggi il CGT utilizza tale know-how tecnico-
scientifico per un impegno fattivo nei confronti dei paesi
emergenti.
Da alcuni anni il Centro di GeoTecnologie è a fianco delle

Missioni Francescane in Tanzania per risolvere problemi
legati alla disponibilità di acqua, e nel Sud del Senegal dove
sta sviluppando un impianto che integra la dissalazione solare
(solar still) e la raccolta di acqua piovana (rainwater
harvesting) per fornire ad alcuni villaggi presso la costa
atlantica, privi di risorse idriche sfruttabili, acqua potabile.
Inoltre, come detto, è attualmente attivo in Etiopia e
Vietnam.
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Fig. 7 - La diffusione dei sistemi informativi via
Internet:il Geoportale.

Pallone fotogrammetrico applicato allo studio dell’assetto
geostrutturale dei fronti di cava al fine di verificarne la stabilità e
migliorare la sicurezza sui luoghi di lavoro 
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